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Canicattì lì 27 Marzo 2007

AL SIG.
SINDACO
DI

CANICATTI’

E P.C. AL SIG.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DI

CANICATTI’

OGGETTO: Interrogazione su graduatoria provvisoria per l’assegnazione di
 numero ottanta alloggi dell’IACP nel Comune di Canicattì -

Il sottoscritto Salvaggio Giovanni, quale Consigliere Comunale del gruppo del
M.S. - Fiamma Tricolore:

Premesso che è stata pubblicata la graduatoria provvisoria relativa all’assegnazione
degli alloggi popolari di cui in oggetto;
- che risultano esclusi dalla graduatoria circa trecento partecipanti, su circa seicento
domande, con le seguenti motivazioni:
- Mancanza di certificazione di reddito familiare;
- Mancanza del documento di identità;
- che si verte sicuramente in materia di mero errore materiale, determinato da chi ha
materialmente predisposto la domanda, pur non avendone competenza specifica;
- che trattasi di fasce sociali deboli, che non godono un grado di cultura elevata e che
vanno maggiormente tutelati;
- che il Comune evidentemente non ha approntato un servizio adeguato di
informazione ed assistenza.

 Tutto ciò premesso, il sottoscritto

CHIEDE

- di conoscere per quale ragione l’istituita commissione comunale non ha approntato
quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. 1035/72, al fine di consentire ai partecipanti di
integrare la documentazione mancante;
- di conoscere se effettivamente è stata espletata attività istruttoria da parte della
commissione, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti indicati nelle domande di
partecipazione.
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- di conoscere le determinazioni dell’Amministrazione comunale circa l’eventuale
ritiro dell’atto amministrativo in auto tutela al fine di ovviare alle incongruenze
dell’iter amministrativo e delle legittime proteste ed aspettative dei partecipanti al
Bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi popolari.

Data la delicatezza dell’argomento si chiede risposta orale dinanzi alla seduta del
Consiglio Comunale.

Distinti ossequi.
        (Salvaggio Giovanni)


